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Prefazione 
I cantoni hanno preso conoscenza e approvato il rapporto del mese di settembre 2006 
concernente l'orientamento della telematica per gli organi di condotta e per la protezione 
civile (obiettivo 2015).  

La successiva circolare 4/07 tiene conto delle direttive di questo rapporto e della situazione 
finanziaria, e regolamenta le condizioni quadro, l'entità dell'ampliamento nonché i contributi 
forfettari della Confederazione. 

Questo documento mostra soprattutto agli studi di progettazione e agli installatori come 
pianificare e realizzare l'ampliamento dei sistemi telematici. 

 

Berna, settembre 2008  Ufficio federale della protezione della popolazione 
Infrastruttura 
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1 Entità 

1.1 Installazioni esistenti 
Le attuali installazioni di trasmissione secondo le ITO permettono il funzionamento di 
ricetrasmittenti fino a 200 MHz, la telefonia a commutazione manuale (telefoni BL), la 
ricezione radiofonica e il funzionamento di telefoni e fax analogici. 

Fino a nuovo avviso anche il funzionamento delle linee costruite appositamente e delle reti di 
radiocomunicazione più vecchie (protezione civile, pompieri) deve rimanere possibile. 

Di principio le installazioni di trasmissioni ITO esistenti non vanno quindi eliminate.  

Se il proprietario dell'impianto non vuole più tenere la centrale telefonica BL, la può liquidare 
a proprie spese. 

1.2 Nuova contrassegnazione dei locali 
La contrassegnazione dei locali va adattata al nuovo piano d'occupazione. La vecchia 
denominazione è indicata fra parentesi. 

− Locale di condotta (Locale cdo) 

− Locale di stato maggiore / Locale SM (Locale dei capiservizio) 

− Locale logistica (Cancelleria) 

− Capo SM, Comandante PCi (Capo locale) 

− Centro per l'analisi della situazione / Centro ansit (PC I: Informazioni, PC II: Locale 
d’allarme e d’emissione) 

− Centro telematica (Centro di trasmissione) 

− Locale telematica (Centrale telefonica) 

1.3 Ampliamenti necessari  
In aggiunta alla circolare 4/07, gli ampliamenti necessari vengono presentati negli allegati 4 e 
5 con degli esempi di schemi e piante. 

1.3.1 Stati maggiori di condotta cantonali e regionali attivi e protetti 
Le seguenti installazioni devono essere allestite e operative: 

Installazione radio 2500 MHz 
3 - 4 collegamenti punto-punto verso l'esterno (entrate e tetto) 

3 collegamenti punto-punto dai posti di lavoro nel centro telematica ai locali di lavoro 

Rete radio nazionale di sicurezza Polycom 
1 ripetitore (repeater) Polycom con antenna esterna e interna 

Cablaggio universale (CU) 
Installazione di base 

1 rack mobile e 1 patchpanel 

Il rack mobile, da poter togliere con poche manipolazioni, deve permettere un impiego 
facilitato anche all'esterno dell'impianto di protezione. Vanno quindi preparati 15 cavi 
supplementari lunghi ca. 10 m ciascuno. 
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Telefonia 
1 impianto di commutazione per utenti digitale (PBX) 

12 apparecchi telefonici digitali (altri apparecchi sono considerati un'opzione) 

Televisione via cavo, radiodiffusione via cavo, Internet 
Installazione di un cavo coassiale dall'interfaccia (allacciamento all'edificio) dell'edificio civile.   

Montaggio di una protezione speciale contro le sovratensioni all'entrata nella costruzione di 
protezione, inclusa l'installazione di un punto di raccordo nel centro telematica 

1.3.2 Ospedali protetti e centri sanitari protetti attivi 
Installazione radio 2500 MHz 
2 collegamenti punto-punto verso l'esterno (entrata o tetto) 

Telefonia / CU 
Visto che gli ospedali dispongono già di impianti di commutazione per utenti (ICU) e di CU, 
non è prevista nessuna installazione supplementare. Ciò vale anche per i centri sanitari. 

1.4 Sistemi telematici consigliati (opzioni) 
Per le ubicazioni protette degli stati maggiori di condotta viene consigliata l'installazione di 
impianti di ricezione e di trasmissione per telefoni cellulari (GSM/UMTS).  

Le opzioni non devono assolutamente disturbare il funzionamento dell'impianto di 
protezione e dei sistemi telematici prescritti. 

2 Materiale / apparecchi 

2.1 Fornitura di materiale da parte dell'UFPP 
Il materiale fornito dall’UFPP dev'essere ordinato 6 settimane prima (vedi elenco 
nell'appendice 1). 

Le antenne (SEA 400 S fisse, SEA 400 T portatili) per l'utilizzazione di terminali portatili 
Polycom sono in parte già disponibili presso l'ufficio cantonale responsabile. 

2.2 Acquisto di materiale e di apparecchi nel commercio specializzato 
Tutto il resto del materiale d'installazione e gli apparecchi devono essere acquistati nel 
commercio specializzato (vedi anche appendice 2). 

2.2.1 Cablaggio universale (CU) 
L'assortimento di prodotti per il cablaggio universale passivo in rame deve soddisfare i 
seguenti requisiti: 

Il materiale per la rete dell'infrastruttura deve garantire una soluzione di sistema. Tramite la 
garanzia della qualità e le relative prestazioni va raggiunta un'alta protezione degli 
investimenti. 

Il cablaggio universale CU e i relativi accessori devono corrispondere alla Categoria 6 / 
Classe E. Vanno applicate le seguenti norme: 

− EN 50173-1/-2 

− IEEE 802.3 
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− IEC 60603-7-4 

2.2.2 Canali portacavi e tubi 
Vanno rispettate le Istruzioni tecniche "IT resistenza agli urti 1995" e quanto segue: 

− Tracciato dei canali: solo il sistema approvato 

− Canali d'installazione: sezione massima 60 x 40 mm, fissaggio con tasselli S6 e viti 5 
x 40 mm 

− Tubi d'installazione: solo THD (tubo di materiale sintetico rigido) con bride di 
fissaggio „Clic“ 

2.2.3 Impianto di commutazione per utenti digitale (PBX) 
Il posto per l'inserimento nel rack mobile è limitato. Il PBX dev'essere di piccole dimensioni e 
pesare poco.  

L'impianto di commutazione per utenti deve adempiere, risp. tener conto dei seguenti 
requisiti e criteri: 

Caratteristiche 

1. Versione rack 19" (pollici) 

2. Altezza d'inserimento: 2 unità modulari al massimo 

3. Raccordi urbani: 4 linee urbane ISDN / 4 linee urbane analogiche Nota: i raccordi 
analogici permettono l'impiego presso un'ubicazione temporanea anche quando 
mancano i raccordi ISDN. 

4. La capacità d'estensione alla telefonia Internet è garantita 
(l'impianto è previsto come sistema ibrido).  

5. L'equipaggiamento di base permette l'estensione per il raccordo di un sistema multicelle 
DECT totalmente integrato (rete cellulare). 

6. Possibilità d'estensione per 2 linee analogiche supplementari (per es. fax, apparecchio 
telefonico). 

7. I terminali del sistema devono essere equipaggiati con un display. 

8. Occupazione mirata delle linee urbane, collegamento delle chiamate con e senza 
preavviso. 

 

Esigenze tecniche di funzionamento / Garanzia della qualità 

Mantenimento delle configurazioni: In caso di guasto queste configurazioni devono essere 
garantite tramite una memoria non volatile (memoria permanente). 

Valori limite della tensione +/-:  Fluttuazioni della tensione < 100 V … 250 V 

Fluttuazioni della frequenza:  +/- 4% 

Soglia di tensione minima:  Reset del sistema ≤ 90 V  

Conformità CEM:  -  Corrisponde alle seguenti norme: 

     - EN 55024 

     - EN 55022, classe B 

     - IEC/EN 60950 

Idoneità all'impiego / Manutenzione 

1. La manutenzione dev'essere garantita in tutta la Svizzera. 
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2. I ricambi sono disponibili in Svizzera 

3. I ricambi vanno forniti entro 24, al massimo 48 ore 

2.2.4 Ripetitore Polycom 
I fornitori / i progettisti che adempiono ai requisiti posti dall'UFPP sono elencati 
nell'appendice 3.  

2.3 Numerazione 

2.3.1 Installazione radio 2500 MHz 
La numerazione delle scatole di raccordo d’antenna (SRA) già esistenti viene mantenuta. Le 
nuove scatole di raccordo d’antenna 2500 MHz portano la stessa cifra finale, tuttavia 
ampliata di 100. I numeri non più utilizzati rimangono liberi. 

Esempio: la SRA esistente (grigia) è contrassegnata con il n° ”3". La nuova SRA (arancione) 
diventa la n° ”103". 

2.3.2 Cablaggio universale (CU) 
La numerazione delle prese si basa sul numero del locale secondo lo schema e su un 
numero progressivo per locale. Sia le prese, sia i terminali dei cavi vanno contrassegnati in 
modo duraturo. 

Esempio di una presa doppia: „05.003 / 05.004“ (locale 05, raccordi 3 e 4) 
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3 Installazioni 

3.1 Completamenti nelle costruzioni di protezione esistenti 

3.1.1 Installazioni radio 2500 MHz 
Per quanto sia tecnicamente possibile, nei progetti delle costruzioni di protezione esistenti, i 
collegamenti esistenti fino al tetto vengono sostituiti con cavi a mantello ondulato AF delle 
installazioni d’antenna fino a 2500 MHz (problema: diametro dei tubi s.m.).  

Qualora una sostituzione non sia possibile, vengono mantenute le installazioni già realizzate 
e si cerca un’altra ubicazione per l’antenna esterna fino a 2500 MHz.  

i duplici collegamenti fino all’entrata (predisinfezione) vengono mantenuti. Viene inoltre 
realizzato un collegamento con cavo a mantello ondulato per le installazioni d’antenna fino a 
2500 MHz. Bisogna controllare se sia possibile utilizzare i tubi vuoti una volta destinati alla 
radiocomunicazione locale.  

Per l'installazione delle scatole di raccordo d'antenna bisogna fare in modo di avere spazio 
sufficiente per il raccordo del cavo di collegamento mobile (spazio libero sotto la SRA min. 15 
cm). 

In caso di costi troppo elevati si può rinunciare, d’intesa con l’UFPP, a singoli collegamenti. 

3.1.2 Rete radio nazionale di sicurezza Polycom 
L'Ordinanza sulla protezione dalle radiazioni non ionizzanti (ORNI) e le condizioni locali 
vanno osservate. 

Per l'installazione delle antenne esterne di ricezione vanno rispettate le prescrizioni di 
costruzione concernenti l'altezza d'installazione, la salvaguardia di siti degni di protezione, 
ecc., e vanno applicate le procedure d'autorizzazione necessarie. 

3.1.3 Cablaggio universale (CU) 
Utilizzare cavi non schermati tipo U/UTP. Tutta l'installazione va eseguita secondo Categoria 
6, classe E. Si rinuncia alla protezione EMP. 

3.1.4 Telefonia mobile 
L'Ordinanza sulla protezione dalle radiazioni non ionizzanti (ORNI) e le condizioni locali 
vanno osservate. 

Per l'installazione delle antenne esterne di ricezione vanno rispettate le prescrizioni di 
costruzione concernenti l'altezza d'installazione, la salvaguardia di siti degni di protezione, 
ecc., e vanno applicate le procedure d'autorizzazione necessarie. 

3.1.5 Protezione antincendio 
Per l'attraversamento dei canali portacavi da un locale all'altro tener conto  

− della Norma di protezione antincendio AICAA 

− delle Direttive antincendio AICAA 

− delle Norme impianti a bassa tensione NIBT 2005 
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3.1.6 Resistenza agli urti 
Il rack mobile va posizionato libero in modo da distanziarsi almeno 10 cm dalle pareti e dagli 
altri apparecchi tutt'attorno. I cavi di raccordo vanno dimensionati in modo che il rack si 
possa spostare di 10-15 cm in tutte le direzioni senza che i raccordi si strappino. 

Tutti gli altri apparecchi come ripetitori Polycom che pesano 10 kg e oltre, devono essere 
fissati giusta le Istruzioni tecniche per la resistenza agli urti degli elementi montati nelle 
costruzioni di protezione civile (IT resistenza agli urti 1995).  

3.1.7 Impianti parafulmine e protezione contro le sovratensioni dei pali d'antenna. 
Durante la realizzazione dei supporti e dei pali d'antenna, va assolutamente eseguito anche 
l'impianto parafulmine. 

Campo d’applicazione: 
I requisiti per la realizzazione e l'ampliamento dell'impianto parafulmine vale per tutte le 
strutture portanti e antenne della radiotrasmissione. 

Le seguenti norme e raccomandazioni regolamentano la realizzazione: 

− Direttiva antincendio AICAA "Impianti parafulmine" 

− Raccomandazioni dell'ASE "SN SEV 4022" (ottenibile solo in lingua tedesca e francese) 

− Raccomandazioni dell'ASE "SN SEV 4113" (ottenibile solo in lingua tedesca e francese) 

L'impianto di protezione contro i fulmini e contro le sovratensioni è obbligatorio per tutte le 
strutture portanti, indipendentemente dalle regolamentazioni cantonali. Le deroghe cantonali 
(come indicato nella direttiva AICAA all'art. 3) sono escluse. 

Raccomandazione dell’UFPP: 
Ovunque sia possibile, l'ampliamento, risp. il collegamento deve avvenire in relazione con 
l'impianto parafulmine dell'edificio esistente. 
Dove manca un tale impianto, con l'UFPP e gli uffici cantonali responsabili va di volta in volta 
trovata una soluzione appropriata. 

3.2 Installazioni nelle costruzioni di protezione esistenti, rimodernamento ITR 
Nei progetti per il rimodernamento secondo le ITR delle costruzioni di protezione esistenti, 
per l'ampliamento dei sistemi telematici si procede come indicato sotto la cifra 3.1. 

In caso di costi troppo elevati si può rinunciare, d’intesa con l’UFPP, a singoli collegamenti. 

3.3 Installazioni nelle costruzioni di protezione ancora da realizzare. 
Nei progetti per le nuove costruzioni di protezione, contrariamente a quanto regolamentato 
nelle ITO  

− i collegamenti fino al tetto vengono approntati soltanto con il cavo a mantello ondulato AF 
delle installazioni d’antenna fino a 2500 MHz. I relativi punti di raccordo sul distributore 
d’antenna rimangono inutilizzati. 

− soltanto il primo collegamento verso l’entrata (predisinfezione) viene ancora realizzato con 
il cavo coassiale delle installazioni d’antenna fino a 200 MHz. 

− i collegamenti n° 21 e n° 22 destinati alla radiocomunicazione locale e il pozzo d’antenna 
non vengono più realizzati. 
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4 Pianificazione ed esecuzione 

4.1 Procedura amministrativa 

4.1.1 Autorizzazione per costruzioni di protezione esistenti 
La richiesta d'ampliamento dei sistemi telematici nelle costruzioni di protezione già esistenti 
dev'essere fatta dal proprietario della costruzione stessa. Prima però devono essere 
soddisfatte le condizioni quadro secondo la circolare 4/07, cifra 4. 

Il progetto va di principio inoltrato secondo le "Istruzioni amministrative per l’edificazione 
nuova e il rimodernamento di impianti di protezione e di rifugi per beni culturali (IA 2004)".  

Se lo studio di progettazione pianifica più ampliamenti contemporaneamente, si può 
rinunciare, d’intesa con l’UFPP, agli avamprogetti. 

4.1.2 Autorizzazione per le costruzioni di protezione esistenti in caso di 
rimodernamenti in contemporanea secondo le ITR 

Il progetto va inoltrato secondo le "Istruzioni amministrative per l’edificazione nuova e il 
rimodernamento di impianti di protezione e di rifugi per beni culturali (IA 2004)".  

L'ampliamento dei sistemi telematici dev'essere progettato ed eseguito in contemporanea 
con le altre installazioni di trasmissione.  

Le misure di costruzione estranee all'ampliamento dei sistemi telematici vanno finanziati con 
progetti e crediti separati. 

4.1.3 Autorizzazione per costruzioni di protezione nuove 
Il progetto va inoltrato secondo le "Istruzioni amministrative per l’edificazione nuova e il 
rimodernamento di impianti di protezione e di rifugi per beni culturali (IA 2004)". 

4.1.4 Documenti d'autorizzazione 
Il progetto per l'ampliamento dell’installazione telematica deve contenere i seguenti 
documenti in 3 copie: 

• Planimetria, scala 1:1000, con indicazione della costruzione di protezione e delle 
ubicazioni d'antenna. 

• Piano d’installazione (pianta) telematica, scala 1:50, con l’arredamento della protezione 
civile e i posti di lavoro telematici. 

− Le linee vanno contrassegnate (numeri corrispondenti alla numerazione negli schemi 
dell'appendice 5). 

− I carotaggi e gli attraversamenti vanno annotati nei piani (tipo, dimensioni). L'elenco 
attuale dei componenti omologati può essere visualizzato nella homepage dell'Ufficio 
federale (www.protpop.ch) 

− Secondo le norme ASE 9002, le seguenti installazioni vanno indicate a colori: 

· le installazioni telefoniche e di radiocomunicazione, nonché il cablaggio universale 
strutturato (CU), 

· le linee e i sistemi d’installazione quali canali portacavi e d’installazione, linee fuori 
muro, 

· gli accessori d'installazione quali cassette di raccordo e prese. 
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• Preventivo, risp. offerta dettagliata per le installazioni telematiche:  

− Per il materiale fornito dall'Ufficio federale vanno indicati solo i costi di preparazione e 
di montaggio. 

− I prodotti vanno indicati in dettaglio, per es. tutti i ripetitori (Polycom, GSM, UMTS), 
altri sistemi di radiocomunicazione, altri collegamenti per la trasmissione dati e i 
relativi componenti. 

• Schemi 
Gli schemi esistenti vanno completati. Negli schemi nuovi devono figurare anche le 
installazioni esistenti. 

− Schema d'esercizio radio (A3) 

− Schema sinottico CU, cablaggio (A3) 

− Schema sinottico CU, occupazione (A3) 

− Schema sinottico CU, telefonia (A4) 

− Schema sinottico TV (A4) 

− Schema sinottico di messa a terra (A4) 

− Schema sinottico ripetitore (Polycom / GSM / UMTS) (A3) 
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4.1.5 Panoramica dello svolgimento di un progetto 
 

Procedura Competenza Descrizione / Indicazioni 
 Cantone 

 
 

Condizioni quadro secondo la circolare 4/07 soddisfatte: 
- Polycom realizzato e in funzione 
- Assortimenti di terminali portatili PCi-03 

Polycom forniti all'OPC 
- Tutte le ubicazioni di condotta, gli ospedali 

protetti e i centri sanitari protetti „attivi“ che 
vengono utilizzati per il caso di catastrofe e 
altre situazioni d'emergenza, sono designati 
dai cantoni e approvati dall'UFPP 

- Gli studi responsabili della progettazione 
globale e della realizzazione sono designati dal 
Cantone d'intesa con l'UFPP. 

Seduta kickoff (UFPP, Cantone, studi di progettazione) 
 Studi di progettazione / 

committente / Cantone 
 
 

- installazioni esistenti 
- telematica prescritta (ev. con l'aiuto dell'UFPP) 
- opzioni desiderate 
- prescrizioni cantonali 

 Studi di progettazione / 
committente 
 
 

- È possibile rinunciare all'avamprogetto (d'intesa con 
l'UFPP) 
- ev. eseguire le misurazioni 

 Cantone 
 
 
 

- se possibile più progetti contemporaneamente 
- 1 modulo UFPP per impianto 
 

 UFPP 
 

- autorizzazione / rifiuto 
- a seconda delle possibilità finanziarie, ev. solo 
un'autorizzazione tecnica 
- contributi forfettari secondo la circolare 4/07 

 Studio di progettazione / 
installatore 
 
 

 

 Studio di progettazione 
 
 

- documenti d'esercizio allestiti 
- collaudo dei componenti 
- verbale di collaudo dei componenti 

 UFPP / Cantone / studio di 
progettazione / Comune 
 

- 1 verbale per impianto di protezione 
- ev. controllo di verifica da parte del Cantone o 
dell'UFPP 
 

 Committente Richiesta di versamento dei sussidi federali: 
via Ufficio cantonale responsabile all'UFPP 

 Committente / organizzazione 
di protezione civile 

 

Fabbisogno / Start 

Accertamenti preliminari  

Elaborazione del 
progetto, richiesta delle 

offerte, valutazione  

Inoltro del progetto 
telematica 

Esecuzione del progetto 

Liquidazione finale, 
sussidio federale 

Esercizio 

Documenti d'esercizio e 
collaudo 

Controllo finale 
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4.2 Collaudo / Controlli 
Il collaudo dei sistemi telematici secondo le SIA 118 viene effettuato dal progettista generale 
d'intesa con l'imprenditore coinvolto nell'esecuzione (IA 2004, cifra 6.1). 

Il controllo della sicurezza tecnica delle installazioni a corrente forte ampliate va effettuato 
secondo le Istruzioni amministrative IA 2004, cifra 6.2. 

Per quanto riguarda il controllo finale dei sistemi telematici l’installatore, in presenza del 
progettista ed eventualmente del caposervizio telematica, in base ai documenti d'esercizio 
deve verificare prima tutte le linee, i raccordi, i cablaggi, le funzioni degli apparecchi, ecc. La 
documentazione secondo la cifra 4.3 dev'essere allestita, completa e disponibile. 

I difetti riscontrati in occasione del controllo finale saranno sottoposti, dopo un termine 
adeguato, a un controllo di verifica da parte dell’Ufficio federale o cantonale. 

Di tutti i collaudi e controlli effettuati, redigere dei verbali da inserire nella documentazione 
dell’impianto. 

4.3 Documentazione (nell'impianto) 
Comprende: 

• Istruzioni per l’uso degli apparecchi telematici fissi 

• Istruzioni per l'uso degli apparecchi telefonici 

• Elenco dei fabbricanti e dei fornitori 

• Protocollo di misurazione del cablaggio universale (CU) 

• Schema con inserite le misurazioni del ripetitore Polycom e GSM 

• Rapporto di sicurezza dell'impianto elettrico (RaSi) 

• Verbali 

• Tutti i documenti allestiti durante lo svolgimento del progetto (vedi cifra 4.1.4) 

 

Inoltre nei luoghi predefiniti dell'impianto vanno affissi gli schemi / i piani in modo che 
durino nel tempo. 

4.4 Regolamentazione dei costi / Liquidazione finale 
La Confederazione versa dei contributi forfettari per i sistemi telematici prescritti e per gli 
onorari di pianificazione dei sistemi telematici secondo la circolare 4/07. 

Il versamento avviene per impianto dopo il controllo finale, risp. dopo il controllo di verifica 
avvenuto con successo e secondo i crediti di pagamento a disposizione. 
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Appendice 
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1 Fornitura di materiale da parte dell'UFPP 
 Oggetto SAP NDEs 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scatola di raccordo d’antenna  
50 Ohm, 2500 MHz,  
con scaricatore di sovratensione 
(presa N) 
con targhetta indicatrice 

(scatola arancione) 

2500.5479 615-8475 

 Scatola di raccordo d’antenna  
50 Ohm, 2500 MHz,  
senza scaricatore di sovratensione 
(presa N) 

(scatola arancione) 

 

2500.5492 615-8479 

 Scatola di protezione TVVC 
75 Ohm, 2000 MHz,  
con scaricatore di sovratensione 
(presa F) 
con targhetta indicatrice 

(scatola violetta) 

 

2501.1954 615-8489 

           
 
 
 
 
 
 
 
 

Antenna SEA 400 S fissa  
con 1 cavo di raccordo 1,5 m  
per raccordare il terminale portatile 
Polycom 

2544.3380 601-7100 

 

Antenna SEA 400 T portatile,  
incluse 2 tasche, ciascuna con  
2 cavi coassiali 50 Ohm, 2 x 10 m e 
1 cavo 1,5 m per raccordare il 
terminale portatile Polycom, nonché 
1 pezzo di giunzione per raccordare 
un IDR 

 

2545.1723 601-7110 
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2 Acquisto di materiale da parte dell'installatore 
Ordinazione:  Huber+Suhner AG, Divisione Alta frequenza, CH 9100 Herisau 
   Telefono: 071 353 42 22 Fax: 071 353 40 01 
   e-mail: erwin.iseli@hubersuhner.com 

   Termine di consegna: ca. 4 settimane 
 

Pos Oggetto N° H+S 

01 Cavo coassiale Sucofeed ½“, M12, standard 
(non confezionato) 

2251 1973 

02 Spinotto per Sucofeed ½“; 11-N-50-12-10/003_-E 2265 8314 

03 Assortimento di messa a terra per Sucofeed ½“, 9076.99.N012  2300 9965 

04 Attrezzo per il montaggio degli spinotti ½“, LW_74_Z-0-12-15 
(noleggio: Fr. 40.- tariffa di base + Fr. 10.- per settimana) 

2300 3616 

05 Cavo coassiale Sucofeed 7/8“, M23, standard  
(non confezionato) 

2251 1974 

06 Spinotto per Sucofeed 7/8“, 11_N-50-23-10/003_-E 2300 0308 

07 Assortimento di messa a terra per Sucofeed 7/8“, 9076.99.N078 2300 9966 

08 Attrezzo per il montaggio degli spinotti 7/8“, LW_74_Z-0-23-16 
(noleggio: Fr. 40.- tariffa di base + Fr. 10.- per settimana) 

2303 5267 

 
Ordinazione:  Bandgenossenschaft, Riedbachstrasse 9, 3027 Berna 
   Telefono: 031 990 01 01, Fax: 031 990 01 99 
   .  

   Termine di consegna: ca. 4 settimane 
 

Cavo coassiale max. 25.0 m (spinotto N) 
costituito da: 

NDEs 615-8498 09 

 
Cavo PE, S 07232-1, confezionato con 

1 spinotto per cavo PE 

1 presa per cavo PE 

1 coperchio per spinotto 

1 coperchio per presa 

2 protezioni a gomito arancioni 

 

10 3 cavi coassiali 1,0 m (spinotto N)  
   per collegamenti interni 

NDEs 615-8419 
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3 Ripetitore Polycom 
L'elenco viene man mano aggiornata. 

 

Ditta Internet 

Fa
bb

ric
an

te
 

Pr
og

et
tis

ta
 

In
st

al
la

zi
on

e 

Osservazioni 

ComLab AG 
Ey 13 
CH-3063 Ittigen 

031 924 24 24 

www.comlab.ch x x x  

Inventis SA 
Worbstrasse 225 
CH-3073 Gümligen 

031 950 42 49 

 
 
Rte de la Venoge 3 
CH-1026 Echandens 

021 706 20 10 

www.inventis.ch  x x Ripetitore di 
ComLab 

Nägele-Capaul 
Rorschacherstrasse 279 
9016 St. Gallen 

071 282 90 00 

www.naegele-
capaul.com 

x x x  

 

L'elenco attuale può essere richiesto all’Ufficio federale della protezione della 
popolazione, Divisione Infrastruttura, 3003 Berna. 
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4 Piante 
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4.1 Esempio 
PC I CU, TV, radio fino a 2500 MHz 

 

               

.

Presa TV

Legenda:
Scatola di raccordo d‘antenna SRA
con scaricatore di sovratensione

Scatola di raccordo d‘antenna SRA 
senza scaricatore di sovratensione

TETTO Entrata / Rampa

Soggiorno

4 SRA

3 SRA

Loc condLoc SM

Centro ansit

Ufficio

Loc tm
Rack

Inoltre ev:
Presa CU (cablaggio universale)
- Ufficio IAP
- Ubic SMComC
- Ufficio po san

Loc log Capo SM
Cdt PCi

Centro tm

US

Radio

Tf
EED

Presa CU
2 x RJ 45 AP, Categoria. 6, Classe E
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4.2 Esempio 
PC II CU, TV, radio fino a 2500 MHz 

 

                        

 
.

Presa TV

Legenda:
Scatola di raccordo d‘antenna SRA
conscaricatore di sovratensione

Scatola di raccordo d‘antenna SRA
senza scaricatore di sovratensione

TETTO Entrata / Rampa

Inoltre ev:
PresaCU (cablaggio universale)
- Ufficio IAP
- Ubic SMComC
- Ufficio posan

Soggiorno

Loc condLoc SM

4 SRA

3 SRA

Centro ansit

Loctm

Rack

Loc log Capo SM
Cdt PCi

Centrotm

US

Radio

Tf
EED

Presa CU
2 x RJ 45 AP, Categoriea 6, Classe E
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4.3 Esempio 
PC II rid CU, TV, radio fino a 2500 MHz 

 

               

.

Presa CU
2 x RJ 45 AP, Categoria 6, Classe E

Presa TV

Legenda:
Scatola di raccordo d‘antenna SRA 
con scaricatore di sovratensione

Scatola di raccordo d‘antenna SRA 
senza scaricatore di sovratensione

TETTO Entrata / Rampa

Inoltre ev:
Presa CU (cablaggio universale)
- Ufficio IAP
- Ubic SMComC
- Ufficio po san

Soggiorno

Loc cond

Loc SM

4 SRA
3 SRA

Centro ansit

Loc tm
Rack

Centro tm

US

Radio

Tf
EED
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5 Schemi 
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5.1 Esempio 
PC II Schema d'esercizio radio 
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5.2 Esempio 
PC II Schema sinottico Polycom / GSM 
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5.3 Esempio 
PC II Schema sinottico Polycom / GSM, Variante 
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5.4 Esempio 
PC II Schema sinottico CU, cablaggio 
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5.5 Esempio 
PC II Schema sinottico CU, occupazione 
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5.6 Esempio 
PC II Schema sinottico CU, telefonia 
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5.7 Esempio 
PC II Schema sinottico TV 
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5.8 Esempio 
PC II Schema sinottico Messa a terra diretta 
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6 Contrassegnazione delle scatole di raccordo 
 

 



54   
 

 



 

Guida pratica Ampliamento dei sistemi telematici  UFPP 2008 55
 

7 Dettagli d'installazione (foto) 
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7.1 Radiocomunicazione 

 
Figura 1: Visione d'insieme del centro telematica  
 

 
Figura 2: Posto radio nel centro telematica  

Spazio per ripetitore 

Posto telefono / EED 

Posto radio 

Collegamenti radio 
2'500 MHz interni 

 

Collegamenti radio 
2'500 MHz esterni 

Esistente 
200 MHz 

Collegamento verso il 
separatore di frequenze  

Polycom-GSM

almeno 
20 cm 
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Figura 3: Polycom-GSM nei posti telefono 
 

 
Figura 4: Antenna Polycom interna 

   

„contrappeso“ 

Antenna montata 
sulla parte inferiore 

del canale EBO  

Ripetitore 
GSM 900 

 Ripetitore 
Polycom 

tipo ComLab 
(fissato in modo da 
resistere agli urti) 

Separatore di frequenze 
Polycom-GSM 
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Figura 5: Esempi di cassette di protezione radio 

 

 

 

 
6: 

 

 

Nuova 
con SRA 2'500 MHz Esistente 

con SRA 200 MHz 

Esistente 
Antenna SEA 80 S 

Nuova 
Antenna direzionale 

GSM 900 

SRA con giunzione cavo 
Sucofeed da 7/8“ a ½“ 

GSM PolycomSeparatore di 
frequenze 

Messa a terra diretta 
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Figura 7: Cassette di raccordo ("Riserva", se già esistenti) 
 
 

 
Figura 8: Attacco esterno presso l'entrata principale, 2500 MHz 

 

 

 

SRA 2'500 MHz 

Foro d'introduzione (25 mm) 
Necessario solo se nella cassetta di raccordo non 
è stato previsto nessun risparmio  

Originariamente previsto per la 
radiocomunicazione locale  

Messa a terra diretta  

Attacco esterno sotto la 
pensilina,  

protetto dalla pioggia  

Carotaggio chiuso ermeticamente 
ai gas e resistente alla pressione 

Messa a terra diretta 

Messa a terra diretta 

Supporto 
d'antenna, da non 
confondere con il 
supporto per la 

costruzione di linee  
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Figura 9: Attacco esterno, altra possibilità 
 
 

Canale portacavi per 2 cavi 
Sucofeed 
 
Variante per 1 cavo:  
tubo THD con bride click  

Messa a terra diretta 
Raccordo al punto a parete esistente 
oppure alla cassetta di raccordo trm 
(vecchia radiocomunicazione / scatola 
di raccordo telefono)  

Montaggio diretto al soffitto 

Entrata - Predisinfezione 
protetta dalla pioggia 
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7.2 Cablaggio universale (CU) 
 
 

 
Figura 10: Locale telematica, visione d'insieme 
 
 

 
Figura 11: Rack mobile 19 pollici (18-19 unità modulari) 

Rack mobile 

Canale EBO (con approvazione) 

Punto di separazione  
(cassetta del punto collettore) 

Il DP resta 

Istruzione per l'uso degli 
apparecchi inseriti nel rack 

Router 

Impianto di commutazione 
per utenti ICU 

(PBX) 

Unità inseribile ISDN-NT 

Alimentatori 

Modem / DSL 

Entrata per cavi 
flessibile, con 

spazzole 

Cavo adattatore RJ45 
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Figura 12: Posizionamento del rack mobile 

 

 
Figura 13: Punto di separazione del rack mobile 

 

Rack mobile 

>= 10 cm >= 10 cm

>= 10 cm

>= 10 cm

Cavi flessibili 

Posizionare libero in modo da 
distanziarsi tutt'attorno di almeno 

10 cm dagli ostacoli  

L'ubicazione nel locale telematica va scelto in 
base agli spazi disponibili  

unilan ® , cassetta del punto 
collettore, ditta Dätwyler, 

copertura tolta 

Copertura messa 

Dispositivo d'allenta-
mento della tensione  

Corrente forte Telefono 

Ev. TV  
(necessario in caso 
d'installazione di un 

pannello TVVC)
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Figura 14: Cassetta del punto collettore (copertura tolta) 

 

Figura 15: Contrassegnazione della presa  

Allentamento della trazione 

Dauerhafte Beschriftung mit 
Beschriftungssystem 

Allentamento della trazione 

Dauerhafte Beschriftung mit 
Beschriftungssystem 
Marcatura duratura con 

sistema di contrassegnazione  

Ev. contrassegnare 

Contrassegnazione 
Numero del locale.numero del raccordo 
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Figura 16: Esempio di montaggio della presa  

 

 
Figura 17: Locale di condotta 

 
Figura 18: Soggiorno 
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7.3 Telefonia 

 
Figura 19: Visione d'insieme dei posti telefono  

 

 
Figura 20: Dettagli dei posti telefono nel centro telematica  

Numero principale su  
2 apparecchi telefonici  

Fax analogico 
(opzione) 

Cavo adattatore RJ 45 Tramite un cavo adattatore RJ 45 i due apparecchi telefonici sono 
raccordati sullo stesso numero principale  

Raccordo analogico per il fax  
(opzione, installazione esistente)  
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Figura 21: Locale telematica, "vecchia" installazione telefonica (urbana - BL) 

 

 

Distributore principale Quadro di raccordo 

Eliminare il raccordo 
e le prese FD-AF 
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7.4 Televisione 
 

 

Figura 22: Esempio d'alimentazione TV, caso normale  
 
 

 
Figura 23: Esempio di collegamento Internet attraverso la rete TV  

Partitore di segnale con 
uscite standard 

Messa a terra diretta

Scatola di raccordo 
TVVC-75  

con messa a terra 

Installazione nuova: collegamento 
compatibile con il segnale di ritorno  

Filtro di blocco per 
impedire il riflusso 

dei dati 
nell'installazione 

esistente  

Installazione esistente:  
partitore di segnale con uscite standard  

Collegamento verso il rack mobile 

Punto di raccordo della casa 

Messa a terra diretta 
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Figura 24: Esempio di montaggio di una presa TV-R 
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7.5 Telefonia mobile, GSM 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.6 Raccordi a corrente forte - EMP 

 
Figura 26: Punto di separazione Impianto con protezione EMP <-> Impianto 230V senza 
protezione EMP 

 

Figura 1: Ripetitore GSM e antenna/e interna/e

Montare il ripetitore GSM vicino 
al separatore di frequenze 

Per es. montaggio sulla parte inferiore del canale EBO 

Scatola di derivazione 
a corrente forte 

Cavo d'installazione 
normale (TT) 

Cavo EMP 

Scatola di derivazione 
"WOERTZ" (157x147x104) 

con scaricatori di sovratensione 
tipo MVR 0.44  
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7.7 Attraversamenti 
 

 
Secondo la scheda tecnica ST18,  
http://www.bevoelkerungsschutz.admin.ch/internet/bs/it/home/dokumente/unterlagen_schutz
bauten/technische_pflichtenhefte.html 

1) Prodotto di sigillatura UFPC/UFPP T 04-008 31.12.2009; BETAMATE 7120 / BETAPRIME 
5404; Ditta: Mengeu Schutzraum-Technik CH-8353 Elgg 
 
Figura 27: Attraversamento per cavi semplice protetto contro le pressioni 
 

 
 
Figura 28: Esempio di un attraversamento murale e di un canale EBO  

 

Attraversamento 
esistente con 

tenuta stagna ai 
gas e alla pressione  

Targhetta dell'omologazione del canale portacavi  

Supporti „antichoc“ 

Tubo riempito o 
cavo con un 
diametro esterno 
massimo di 60 mm 

Materiale di tenuta 
omologato, per es. 
Betaseal HV-3  

Parete  
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Secondo la scheda tecnica ST18,  
http://www.bevoelkerungsschutz.admin.ch/internet/bs/it/home/dokumente/unterlagen_schutz
bauten/technische_pflichtenhefte.html 

Per le omologazioni vedi la banca dati dei componenti della protezione civile:  
http://www.bevoelkerungsschutz.admin.ch/internet/bs/de/home/dokumente/unterlagen_schut
zbauten/periodika.html (solo in lingua tedesca e francese) 
 
Figura 29: Diversi attraversamenti esistenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 30: Compartimento tagliafuoco con attraversamento di cavi / canale portacavi  

Rivestire anche il cavo con 
uno strato protettivo 
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Documenti di riferimento: 
• Norme impianti a bassa tensione NIBT 2005 
• Norma di protezione antincendio AICAA, art. 35 
• Direttive antincendio AICAA (varie) 
 
Figura 31: Parafiamma diversi 
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7.8 Messa a terra 
S

 
Figura 32: Cavo AF (Sucofeed) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Collegamento interno da un locale 
all'altro non ermetico ai gas e alle 
pressioni, pianificare i carotaggi 

Distributore della mes-
sa a terra di protezione 

Rame nudo 4 mm (vecchio impianto) 
Nuovo: cavo PE 1 x 16 mm2 

Contrassegnazione sul canale 
portacavi: „Messa a terra della 

guaina del cavo Sucofeed“ 

Assortimento di messa a terra 
per cavo ½“ o 7/8“; badare che 
la vite non danneggi altri cavi 

Figura 2: Messa a terra diretta della telematica 

Collegamento verso il rack mobile 

Messa a terra diretta esistente nel 
locale della centrale telefonica  

Ubicazione secondo la situazione locale 
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8 Dettagli d'installazione (disegno) 
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8.1 Principio locale telematica 
 
 
 
Legenda: 
1 Quadro di raccordo BL (esistente) 
2 Presa di prova BL 2 poli (esistente) 
3 presa 230 V 

4 Scatola CU, cat. 6 / UTP 

5 Cassetta di messa a terra (esistente) 
6 Scatola TVVC 75 Ohm 
7 Cassetta del punto collettore CU 
8 Scatola Woertz con scaricatori di sovratensione  
9 Scatola di derivazione per prese diverse  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

2 x T 13 

240 V 

Tracciato canale portacavi EBO   

Cofanetto dei fusibili 

1        2   

 
 

 
 1           2   

ICU (PBX) 

1 

4

Quadro di 
raccordo  

Switch 

6

2

NT

2 x T 13 

7 5

3

8

Modem DSL     Router 

Vista in sezione 

9

NT NT 

Scatola EMP con scaricatori di sovratensione necessaria 
solo in caso d'installazione EMP esistente  

Ubicazione dipendente dall'oggetto 

Rack mobile di 18-19 unità modulari 
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